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Durante il seminario di Aikido “Memorial M. Daniele Ponti”, al termine della 
giornata di sabato, si è tenuto un evento, nel quale il Maestro Ezio Bo ha 
ufficialmente intitolato la nostra scuola di Aikido a Daniele, e durante il quale 
alcuni allievi hanno detto “due parole” a ricordo di Daniele. 

In questa occasione Lorella ha chiesto al nostro Feyzi di “suonare in note” il suo 
intervento. Feyzi che, oltre che praticante di Aikido, è anche musicista di 
professione, ha suonato al violino “Ave Maria” di Franz Schuber. 

Nella pagina del nostro sito https://aikido-dp.eu/memorial-daniele-ponti/ è 
possibile trovare alcuni video e documenti inerenti questo evento. 

Di seguito sono riportati gli interventi degli allievi, che sono stati letti, sia in 
Italiano, sia in Francese. 
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Adriana  

Italiano 

Io Adriana ho uno splendido ricordo di Daniele, avevo 38 anni ed ero in attesa 
del nostro terzo figlio Emanuele. Mi avevano affascinato Daniele e Lorella e 
l'Aikido. Ho praticato questa difesa personale e arte marziale fantastica. Ho 
seguito Daniele per 20 anni che sono stati meravigliosi. 

 

Français 

J'Adriana garde un merveilleux souvenir de Daniele, j'avais 38 ans et j'attendais 
notre troisième fils Emanuele. J'étais fasciné par Daniele et Lorella et l'Aïkido. 
J'ai pratiqué cet art martial et self défense fantastique. J'ai suivi Daniele pendant 
20 ans, ce qui a été merveilleux. 

 

Sebastiano 

Italiano 

Sono Sebastiano, di Daniele ho apprezzato particolarmente la sua curiosità, che 
lo ha portato già in giovanissima età a ricercare risposte, che lui ha trovato 
nell'Aikido e particolarmente nel maestro Kobayashi, che lui ha seguito, 
giovanissimo, in giro per l’Europa, come spesso raccontava, in modo a volte 
avventuroso. 

Successivamente ha riproposto quanto appreso, non per un interesse personale, 
ma per la voglia di trasmettere ad altri, qualcosa che lui aveva trovato utile per 
sé. 

Come il maestro Kobayashi, anche lui ha sempre spinto i suoi allievi a seguire 
anche altri maestri e a proseguire con un percorso di crescita personale "con le 
proprie gambe". 

 

Français 

Je suis Sebastiano, J'ai particulièrement apprécié la curiosité de Daniele, qui l'a 
amené dès son plus jeune âge à chercher des réponses, qu'il a trouvées dans 
l'Aïkido et particulièrement chez le maître Kobayashi, qu'il a suivi, très jeune, à 
travers l'Europe, comme il le racontait souvent, parfois de manière aventureuse. 

Par la suite, il a répété ce qu'il avait appris, non par intérêt personnel, mais par 
désir de transmettre aux autres quelque chose qu'il avait trouvé utile pour lui-
même. 

Comme le maître Kobayashi, lui aussi a toujours poussé ses élèves à suivre 
d'autres professeurs et à poursuivre un chemin de croissance personnelle "avec 
leurs propres jambes". 
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Antonio 

Italiano 

Alcuni di noi hanno avuto modo di conoscere il Sensei Daniele Ponti perché suoi 
allievi o perché l’hanno incrociato sul tatami, qualche altro – forse – l’ha 
conosciuto come medico, altri come amico. 

Io oggi vorrei raccontarlo come uomo, con la testimonianza di chi l’ha conosciuto 
come medico d’urgenza. 

Qualche mese dopo che Daniele ci aveva lasciato, mi trovo in alta Valsassina in 
un paese non molto lontano da dove lui viveva e lavorava, qui incontro, un ex 
soccorritore del 118. Parlando con lui, vengo a sapere che conosceva Daniele. 
Quando gli dico che non c’è più, si dice e si dimostra dispiaciuto.  

Mi dice che Daniele era un medico benvoluto a Introbio, dove esercitava, poi, mi 
racconta del suo modo di essere medico d’urgenza. Mi dice, testualmente 
(ricordo bene quelle parole): “Non era come gli altri; quando arrivava lui, anche 
nelle situazioni più critiche, ti diceva … tranquilli ci sono io”. Sapere della sua 
presenza per noi soccorritori era una sicurezza; eravamo nelle mani di qualcuno 
su cui poter fare affidamento. 

Tranquilli ci sono io … come quando sul tatami ti si avvicinava e con due parole 
sapeva fare la differenza. Come quando in un’occasione, mi si avvicina e mi 
disse: “Impara a rilassarti, fidati del tuo tori, ti divertirai molto di più”. 

Io le parole di quel soccorritore, me le sono viste, mi sono immaginato la 
scena … da soccorritore arrivare per primo e trovarsi – per quanto preparati e 
formati all’emergenza – in una situazione dove fare la differenza può essere 
questione anche di piccole cose e in quelle circostanze poter contare su un … 
tranquilli ci sono io, non è da tutti. 

Il sensei Daniele era una persona che la sua VIA nella vita l’aveva trovata, sul 
tatami, come anche fuori da esso e che con il suo comportamento l’ha saputa 
anche indicare.  

 

Français 

Certains d'entre nous ont connu Sensei Daniele Ponti parce qu'il était ses élèves 
ou parce qu'ils l'ont croisé sur le tapis, d'autres - peut-être - le connaissaient en 
tant que médecin, d'autres en tant qu'ami. 

Aujourd'hui, je voudrais le raconter en tant qu'homme, avec le témoignage de 
ceux qui l'ont connu comme médecin urgentiste. 

Quelques mois après le départ de Daniele, je suis dans la haute Valsassina dans 
une ville non loin de là où il a vécu et travaillé, ici je rencontre un ancien 
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secouriste du 118. En parlant avec lui, j'apprends qu'il connaissait Daniele. 
Quand je lui dis qu'il est parti, il dit et se montre désolé. 

Il me raconte que Daniele était un médecin très apprécié à Introbio, où il 
exerçait, puis il me raconte sa façon d'être médecin urgentiste. Il me dit 
littéralement (je me souviens bien de ces mots) : « Il n'était pas comme les 
autres ; quand il arrivait, même dans les situations les plus critiques, il vous 
disait… rassurez-vous je suis là ». Connaître sa présence était une certitude pour 
nous sauveteurs ; nous étions entre les mains de quelqu'un sur qui nous 
pouvions compter. 

Ne t'inquiète pas, je suis là... comme quand il t'a approché sur le tapis et qu'en 
deux mots il a su faire la différence. Comme quand à une occasion, il s'approche 
de moi et me dit : "Apprends à te détendre, fais confiance à ton tori, tu 
t'amuseras beaucoup plus". 

J'ai vu les mots de ce sauveteur, j'ai imaginé la scène ... en tant que sauveteur, 
arrivez le premier et retrouvez-vous - même préparé et formé pour l'urgence - 
dans une situation où faire la différence peut être une question de petites choses 
et en ces circonstances pour pouvoir compter sur un… rassurez-vous, c'est moi, 
ce n'est pas pour tout le monde. 

Daniele Sensei était une personne qui avait trouvé sa VOIE dans la vie, sur le 
tapis comme à l'extérieur et qui, par son comportement, était aussi capable de 
l'indiquer. 
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Giorgio 

Italiano 

Fermi, fermi, fermi! Non avete colto l'intima bellezza! 

Con ironia ed un pizzico di rimprovero sentivamo il suo vocione imponente 
rimbombare per tutta la palestra, noi da buoni zucconi ci mettevano a sedere e 
prestavamo massima attenzione alla ripetizione della spiegazione speranzosi di 
riuscire a svolgere correttamente la tecnica. 

Il Daniele con pazienza, molta pazienza, ripeteva lentamente i movimenti 
puntualizzando l'efficacia della tecnica e la chiusura finale. 

Ripeteva e ripeteva, trasmettendoci la sua passione per l'Aikido, fino a quando 
non era soddisfatto del nostro svolgimento "marziale". Ricordo tra le tante una 
tecnica in particolare capace di provocare un forte dolore al polso la quale 
metteva in ginocchio l'avversario con estrema semplicità. Lo spettatore rimaneva 
allibito poiché non capiva come fosse possibile che un movimento all'apparenza 
così piccolo e semplice potesse sfociare con una potenza così enorme! Si chiama 
Nikkyo! 

Questo era uno dei tanti segreti dell'Aikido e ricordo che Daniele si divertiva 
molto con la tecnica del dolore, secondo lui forgiava il corpo e lo spirito. In 
principio non eravamo molto propensi, col tempo poi abbiamo fatto il cosiddetto 
callo! Evviva il Nikkyo che ci ha svezzati! 

Daniele aveva braccia e polsi paragonabili a due travi di Larice stagionato, facevi 
fatica ad impugnarli, la sua stazza e l'altezza di 195 cm circa completavano la 
sua imponente fisicità. All'interno però si celava un animo nobile, buono, gentile 
con profondo amore per gli animali e la natura. 

Era uno semplice, spartano, di compagnia, genuino, schietto. Ricordo le pizzate 
estive di fine anno con tante risate, e la sua frase di rito: - bene oggi finisce il 
corso, quindi da domani, e solo da domani, potete considerarvi miei allievi fino a 
settembre -. Amava scherzare e ironizzare sulle cose della vita. 
La tua naturale benevolenza ti ha chiamato a fare il medico, professione che hai 
sempre svolto con dedizione e impegno. 

Sei stato un grande maestro e soprattutto una persona meravigliosa! Grazie a te 
ho conosciuto il vero sapore della vita! 

Il tuo ricordo, i tuoi insegnamenti sono e saranno sempre con me. 

 

Grazie Daniele, il tuo allievo Giorgio. 
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Français 

Arrête arrête arrête! Vous n'avez pas saisi la beauté intérieure ! 

Avec ironie et une pincée de reproche nous avons entendu sa voix imposante 
résonner dans tout le gymnase, nous en bons chumpers nous nous sommes 
assis et avons prêté une attention maximale à la répétition de l'explication, 
espérant pouvoir exécuter la technique correctement. 

Daniele avec patience, beaucoup de patience, a lentement répété les 
mouvements, soulignant l'efficacité de la technique et la fermeture finale. 

Il répéta, répéta, transmettant sa passion pour l'Aïkido, jusqu'à ce qu'il soit 
satisfait de notre évolution « martiale ». Je retiens parmi tant d'autres une 
technique notamment capable de provoquer de fortes douleurs au poignet qui 
mettait l'adversaire à genoux avec une extrême simplicité. Le spectateur était 
stupéfait car il ne comprenait pas comment il était possible qu'un mouvement 
apparemment si petit et si simple puisse conduire à une puissance aussi énorme 
! Ça s'appelle Nikkyô ! 

 C'était l'un des nombreux secrets de l'Aïkido et je me souviens que Daniele 
s'amusait beaucoup avec la technique de la douleur, selon lui elle forgeait le 
corps et l'esprit. Au début nous n'étions pas très enclins, avec le temps nous 
avons ensuite fait ce que l'on appelle des callosités ! Vive le Nikkyo qui nous a 
sevrés ! 

Daniele avait des bras et des poignets comparables à deux poutres de mélèze 
chevronnées, il était difficile de les tenir, sa taille et sa hauteur d'environ 195 cm 
complétaient son physique imposant. À l'intérieur, cependant, il y avait une âme 
noble, bonne et gentille avec un amour profond pour les animaux et la nature. 

C'était un type simple, spartiate, authentique, directe. Je me souviens de la 
pizza d'été à la fin de l'année avec beaucoup de rires, et sa phrase habituelle : - 
eh bien aujourd'hui le cours se termine, donc à partir de demain, et seulement à 
partir de demain, vous pouvez vous considérer comme mes étudiants jusqu'en 
septembre -. Il aimait plaisanter et se moquer des choses de la vie. 

Votre bienveillance naturelle vous a appelé à devenir médecin, profession que 
vous avez toujours exercée avec dévouement et engagement. 

Vous avez été un excellent professeur et surtout une personne merveilleuse! 
Grâce à vous, j'ai appris à connaître le vrai goût de la vie! 

Votre mémoire, vos enseignements sont et seront toujours avec moi. 

 

Merci Daniele, ton élève Giorgio. 

  



7/10 

Eugenio 

Italiano 

Purtroppo non ho mai avuto la fortuna di avere Daniele come mio maestro 
abituale, perché il mio insegnante nelle lezioni “ordinarie” del martedì e venerdì 
è stato Ezio. Mi ricordo che quando iniziai la pratica dell’Aikido, esattamente 
venti anni fa oramai, Daniele era per me una figura semi-mitica: era il grande 
maestro che scendeva dai monti per tenere lo stage di fine anno e le temute 
esaminazioni per il passaggio di grado.  

Mi ricordo che mi colpirono due cose di lui, fin dalla prima volta che lo vidi sul 
tatami: la prima era come si muoveva sul tappeto, la seconda la sua espressione 
mentre eseguiva le tecniche. Si muoveva in un modo molto particolare, come se 
scivolasse sul tatami, più che camminarvi sopra. Teneva sempre una postura 
molto verticale, salda ma mai rigida, con la colonna vertebrale dritta e le spalle 
sciolta. Una postura ideale per l’applicazione fluida e dinamica delle tecniche di 
Aikido. Quando ebbi modo di leggere i resoconti di chi aveva frequentato gli 
stage del Maestro Kobayashi, fui molto colpito dal fatto che descrivano le 
movenze di Kobayashi sul tappeto proprio allo stesso modo nel quale io vedevo 
quelle di Daniele.  

L’altra cosa che mi è rimasta impressa era l’espressione che aveva in volto 
mentre praticava Aikido. Non era mai un’espressione contratta o rigida, al 
contrario: sorrideva, con un’espressione in volto – per così dire – di ironico 
divertimento. Non voglio dire che derideva il suo compagno di pratica, anzi, è 
sempre stato molto rispettoso dei suoi Uke. Voglio dire che dalla sua espressione 
traspariva il profondo piacere dato dalla pratica dell’Aikido: mi è sempre 
sembrato che si divertisse molto nel praticare Aikido, che si gustasse le tecniche, 
il loro sviluppo, la connessione con Uke, il movimento armonico e l’energia 
sprigionata sul tatami.  

Penso che questi due ricordi racchiudano due importantissimi insegnamenti che 
Daniele, personalmente, mi ha lasciato: un’ideale di movimento sul tatami e, 
soprattutto, l’idea che l’Aikido è una fonte di grande piacere e divertimento. 
Cercherò di farne tesoro ogni volta che salgo sul tappeto. 

 

Français 

Malheureusement, je n'ai jamais eu la chance d'avoir Daniele comme professeur 
habituel, car mon professeur dans les cours "ordinaires" du mardi et du vendredi 
était Ezio. Je me souviens que lorsque j'ai commencé la pratique de l'Aïkido, il y 
a exactement vingt ans maintenant, Daniele était pour moi une figure semi-
mythique : c'était le grand professeur qui descendait des montagnes pour faire 
le stage de fin d'année et le redoutable examens pour le passage du diplôme. 

Je me souviens que j'ai été impressionné par deux choses chez lui, dès la 
première fois que je l'ai vu sur le tapis : la première était la façon dont il se 
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déplaçait sur le tapis, la seconde son expression pendant qu'il exécutait les 
techniques. Il se déplaçait d'une manière très particulière, comme s'il glissait sur 
le tatami, plutôt que de marcher dessus. Il a toujours gardé une posture très 
verticale, ferme mais jamais rigide, avec une colonne vertébrale droite et des 
épaules lâches. Une posture idéale pour l'application fluide et dynamique des 
techniques d'Aïkido. Lorsque j'ai pu lire les récits de ceux qui avaient assisté aux 
stages de Maître Kobayashi, j'ai été très impressionné par le fait qu'ils 
décrivaient les mouvements de Kobayashi sur le tapis de la même manière que 
je voyais ceux de Daniele. 

L'autre chose qui m'a marqué, c'est l'expression de son visage pendant qu'il 
pratiquait l'aïkido. Ce n'était jamais une expression contractée ou rigide, au 
contraire : il souriait, avec une expression sur le visage - pour ainsi dire - 
d'amusement ironique. Je ne veux pas dire qu'il se moquait de son compagnon 
de pratique, au contraire, il a toujours été très respectueux de son Uke. Je veux 
dire que son expression montrait le plaisir profond que procure la pratique de 
l'Aïkido : il m'a toujours semblé qu'il aimait beaucoup pratiquer l'Aïkido, qu'il 
appréciait les techniques, leur développement, la connexion avec Uke, le 
mouvement harmonique et l'énergie dégagée sur le tatami. 

Je pense que ces deux souvenirs contiennent deux enseignements très 
importants que Daniele m'a personnellement laissés : un idéal de mouvement 
sur le tapis et, surtout, l'idée que l'Aïkido est une source de grand plaisir et 
d'amusement. Je vais essayer de le chérir chaque fois que je monte sur le 
tatami. 
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Carlo 

Italiano 

In memoria di Daniele. 

 

Vorrei anche io ricordare Daniele, nostro maestro di Aikido e anche maestro di 
vita, che con l'esempio e la pratica di un’arte marziale così impegnativa ha 
dedicato il suo tempo ad insegnare a noi tutti i valori come la perseveranza, 
l'impegno, il rispetto e la lealtà nei confronti degli avversari.  

Ti ringraziamo per l'impegno e per la grande umanità e pazienza che ci hai 
donato, praticando con noi, in tutti questi anni, nel dojo di Segrate.  

Il tuo insegnamento delle tecniche è sempre stato contraddistinto dalla grande 
cura, precisione e disponibilità verso i tuoi allievi, per far ben comprendere ed 
acquisire la giusta scioltezza ed eleganza nella posizione e nell'esecuzione.  

Sei stato un acuto osservatore e le correzioni o critiche alle nostre esecuzioni, 
sono sempre state pacate e costruttive. 

Grazie, grazie, grazie Daniele, ci manchi moltissimo nostro Sensei. 

Ci stringiamo a te quindi, in un abbraccio fortissimo, resterai per sempre nei 
nostri cuori! 

Grazie ancora Daniele e arrivederci quando anche noi saremo una nuvola d'oro 
nel vento. 

 

Français 

A la mémoire de Danièle. 

 

Je voudrais également me souvenir de Daniele, notre professeur d'Aïkido et 
également professeur de vie, qui avec l'exemple et la pratique d'un art martial 
aussi exigeant a consacré son temps à nous enseigner toutes les valeurs telles 
que la persévérance, l'engagement, le respect et la loyauté envers les 
adversaires. 

Nous vous remercions pour votre engagement et pour la grande humanité et la 
patienceque vous nous avez données, pratiquant avec nous, pendant toutes ces 
années, dans le dojo de Segrate. 

Votre enseignement des techniques a toujours été caractérisé par une grande 
attention, précision et disponibilité envers vos élèves, pour leur faire comprendre 
et acquérir la juste aisance et élégance dans la position et l'exécution. 

Vous avez été un fin observateur et les corrections ou critiques de nos 
exécutions ont toujours été calmes et constructives. 
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Merci, merci, merci Daniele, tu nous manques beaucoup notre Sensei. 

Nous vous embrassons ainsi, dans une étreinte très forte, vous resterez toujours 
dans nos cœurs ! 

Merci encore Daniele et au revoir quand nous aussi nous serons un nuage d'or 
dans le vent. 

 

 

 

 

 


